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bilimenti ch’ egli propone da quella parte ;
che’ companfcono favorevoli, {fembra ‘che non
ravvifi ne gl’ inconvenienti; né gli oftacoli ,
né le impoffibilita dell’ eﬁecuzwne Merita
qualche rifleflione cid, ‘che il N, A. offer-
va foprq queft’ opera dell’ Abate di 8. Pie-
tro 3 5, - Intanto ( dic’ egli) a forza di feri-

, vere , e di far conofcere il danno, che
& caufano jallo’ Stato gli abufi delle fi-
,', nanze; ¢ pervenuto ad  illuminare gli uo-

, mini i Fmanz:en, i Miniftri : e le fue
,’, oﬂ'ervazwm banno lafciate ne’loro {piriti

, delle itraccie; che hanno dato lupgo a mol-
2 te utili nforme giacche tale ¢ il genio
',, degli 'Uomini ornati di qualche carica
;, che non vogliono che fi c;hca,,;wer eglino
5 nelle ‘loro - operazioni tratte delle idee da’

, libri; Ciafcuno vorrebbe effere Orxgmale 4
» ,p creatore; ma con 1’ occafione di leg-
5 -gere’y ilel vent& fiuove urtano ferapre 4
,,’Ibm fpmtx , € ‘dopo certo tem po egli-
» mo fe le appropriano, e credono d’efferne
» gl inventori., o almeno Vorx‘eblfero farlo
5 ctedere agh altri, «

Mentre in Francia, ed altrove fi travaglia-
va a perfezionare I’ Aritmetica Politica, gl'In-
glefi (dice il N. A: ) non npofarono fopra
gli- allori dell’ invenzione. Molti grand’Uomi-
ni ne ttratarono, o alcume parti ftaccate , o
Pintiero fiftema. Il celebre: Derhaam nella
fua Teologia Fxﬁca di wna raccolta di tutte

le



